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Chi siamo

2

Un gruppo di consulenti specializzati nella consulenza all’internazionalizzazione e

nell'assistenza operativa per l’Azienda nel suo percorso di crescita sui mercati esteri.

I nostri consulenti, oltre all'esperienza e alle conoscenze tecniche maturate in lunghi

anni di attività, pensano ed agiscono come imprenditori, proponendosi dunque

come partner ideali per gli operatori economici nell’affrontare le sfide globali

identificando le opportunità più interessanti.

I numeri di un successo

Più di 20 anni di esperienza

18 uffici

12 Paesi

Più di 150 professionisti

Più di 1000 Aziende supportate
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Dove operiamo
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Le collaborazioni
Dubai, Abu Dhabi, Zimbabwe,
Namibia, Turchia, Egitto,
Tunisia, Algeria, Pakistan,
Singapore, India, Vietnam,
Croazia, Repubblica Ceca,
Slovacchia, Moldavia, Austria,
Slovenia, Albania, Georgia,
Montenegro, Bielorussia e
Repubbliche Baltiche

Italia
IC&Partners ‐ Sede Centrale
Udine

Bosnia‐Erzegovina / 
Repubblica Srpska
IC&Partners Banja Luka
Banja Luka

Brasile
ACE Brasile
Belo Horizonte

Bulgaria
IC&Partners Sofia
Sofia

Cina
Asia Business Group
Pechino, Shanghai
Honk Kong, Shenzhen
Federazione Russa
IC&Partners Russia
Mosca

Polonia
IC&Partners Warsaw
Varsavia, Lodz, Katowice
Romania
IC&Partners
Ploiesti

Serbia
IC&Partners Belgrade
Belgrado
Niš
Ungheria
IC&Partners Budapest
Budapest

Ucraina
IC&Partners Ukraine
Kiev

USA
IC Americas
Houston
New York

I nostri uffici



… fornire un supporto di tipo “One Stop Shop”
all’attività internazionale dell’Azienda 
dalla pianificazione all’avvio fino alla gestione delle attività

La nostra Mission
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IC&Partners Global Marketing 

Global Marketing è la business area di
IC&Partners focalizzata sul supporto
all’ingresso sui mercati esteri: dall’analisi
dei mercati, all’identificazione delle
opportunità, alla pianificazione dei
percorsi di sviluppo

Inoltre IC&Partners Global Marketing
fornisce consulenza marketing
internazionale e commerciale attraverso
servizi result‐oriented

Pianificazione strategica 
e supporto commerciale
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Business plan per l’internazionalizzazioneBusiness plan per l’internazionalizzazione

Analisi e ricerche di mercatoAnalisi e ricerche di mercato

Selezione partner e missioni commerciali in locoSelezione partner e missioni commerciali in loco

Studi di fattibilità per investimenti brown- e green-fieldStudi di fattibilità per investimenti brown- e green-field

Account managementAccount management

Domiciliazioni commercialiDomiciliazioni commerciali

Formazione aziendale e workshopFormazione aziendale e workshop



Consulenza professionale
dall’Italia

Politiche di transfer pricePolitiche di transfer price

Gestione e pianificazione expatGestione e pianificazione expat

Definizione assetto proprietarioDefinizione assetto proprietario

Progettazione struttura governance ex 231Progettazione struttura governance ex 231

Compliance e internal auditCompliance e internal audit

Pianificazione legale internazionalePianificazione legale internazionale

International tax planningInternational tax planning
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Pianificazione e consulenza 
area professionale

La sede centrale è in grado di fornire
il supporto all’Azienda nella critica
fase della pianificazione strutturale e
fiscale dell’attività estera, grazie
anche alle 4 business areas tematiche

Inoltre, I nostri specialisti sono in
grado di fornire la consulenza
necessaria sia nella gestione
operativa day‐by‐day, sia in caso di
eventi non pianificati



Consulenza professionale
sul mercato estero
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Contabilita’ e bilanci secondo local gap

Armonizzazione secondo normativa ITA

Gestione paghe

HR management

Costituzione società secondo normativa locale

Supporto gestione contrattualistica locale

Progetti tailor made

Supporto da sedi estere

Le sedi estere di IC&Partners sono in
grado di fornire consulenza fiscale e
contabilistica sul mercato di
destinazione secondo normative
locali

Oltre alla gestione di contabilità e
bilanci (sia secondo local gap che ITA
gap) e alla gestione delle paghe dei
dipendenti locali, le sedi estere
possono fornire un supporto di tipo
legale (diritto commerciale)



IC&Partners ha creato una business unit dedicata al tema della certificazione di 
prodotto per supportare le imprese che devono affrontare il nuovo percorso di 
certificazione

IC Trade è la business unit di IC&Partners con sede a Mosca che in Russia si occupa di 
supportare lo sviluppo di nuovi progetti imprenditoriali attraverso ricerche di 
mercato, supporto commerciale operativo, assistenza nelle pratiche di certificazione, 
ricerche su aspetti doganali e logistici.

IC Trade nasce per rispondere alle specificità del mercato russo. Investire o esportare 
nella Federazione Russa è una scelta vincente per le sue potenzialità, ma la 
complessità di un paese con caratteristiche molto particolari richiede competenze 
specifiche e soprattutto sempre aggiornate. Le conoscenze del mercato locale, delle 
problematiche e delle peculiarità che lo caratterizzano, rappresentano un fattore 
indispensabile per poter lavorare con successo nel mercato di questo sconfinato 
Paese. 

IC Trade
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L’Unione Doganale di Russia, Bielorussia e Kazakhstan è uno spazio 
economico comune, creato nel 2010 ispirandosi all’Unione Europea.

La nuova Unione Doganale

9



L’Unione Doganale vale nel suo complesso 180 milioni di consumatori.
Da recenti ricerche, si stima che tra il 2020 e il 2030 ci saranno 30 
milioni di russi benestanti.
La nuova Unione Doganale significa scambi più facili tra i tre Paesi che 
ne fanno parte e regole uguali su questi mercati – Russia, Bielorussia, 
Kazakhstan.
Le nuove regole per la certificazione dei prodotti possono diventare un 
vantaggio competitivo per quelle aziende che saranno capaci per 
prime di adeguarsi alla nuova normativa ed entrare così sul mercato 
dell’Unione Doganale in regola.

La nuova Unione Doganale
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Certificazione di qualità: non valgono più le norme dei tre singoli paesi 
membri ma quelle dell’Unione Doganale: per la Russia, ad esempio, 
non si applica più il sistema GOST‐R ma i Regolamenti Tecnici 
dell’Unione Doganale.

Cosa si intende per Certificazione?

Nuova Unione Doganale: quali conseguenze?
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Si intende quel processo, svolto nel rispetto di determinate norme, 
che porta all’attribuzione ad un prodotto (gruppo di prodotti) di un 
certificato che attesta il rispetto degli standard di qualità e di 
sicurezza richiesti dalla legge per quel prodotto (gruppo di 
prodotti)



Il produttore dei prodotti da certificare (non russo/ kazako/ bielorusso)
La Dogana
Trasportatori e operatori doganali
Il compratore (russo/kazako/bielorusso)
L’ente di certificazione (russo/kazako/bielorusso)
Laboratori che fanno i test sui prodotti
Società di servizi

Certificazione: soggetti coinvolti
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La certificazione non riguarda la dogana, anche se è la dogana che, in 
quanto primo punto di accesso nel territorio, controlla anche i 
documenti legati alla certificazione.
Il controllo  avviene inserendo il  numero del certificato in una banca 
dati che attesta che il certificato è valido.
Rossakkreditacija: il controllo di merito sul rispetto delle norme di 
certificazione è invece affidato a un altro ente pubblico: 
Rossakkreditacija, che fa anche le ispezioni negli enti di certificazione 
ed eroga direttamente le sanzioni. 

Certificazione e dogana
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Prima c’era il GOST‐R (nazionale) adesso ci sono i Regolamenti Tecnici 
dell’ Unione Doganale di Russia, Bielorussia e Kazakhstan (tre paesi, 
norme uniche).
Dal 15 febbraio 2012 al 15 febbraio 2015 stanno entrando in vigore i 
Regolamenti Tecnici applicabili a singole categorie di prodotti 
(macchinari, alimentari...).

Certificazione: transizione dai GOST nazionali 
ai Regolamenti Tecnici
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Regolamenti TecniciGOST‐R



Alcuni esempi per l’entrata in vigore dei relativi Regolamenti Tecnici:

Per i macchinari industriali e le attrezzature elettriche il 15 febbraio 
2013 (TR TS 10/2011‐04/2011‐20/2011)
Per l’abbigliamento per bambini e adolescenti il 1 luglio 2012 (TR TS  
07/2011)
Per l’abbigliamento adulti il 1 luglio 2012 (TR TS  17/2011)
Per i prodotti alimentari il 1 luglio 2013 (TR TS  21/2011)
Per imobili 1 luglio 2014 (TR TS  25/2012)
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Entrata in vigore



Quando entra in vigore un regolamento tecnico, le previgenti norme 
nazionali dei tre paesi decadono immediatamente.
Si ha un periodo di transizione che dura  in genere 2 anni.
Al termine del periodo di transizione si ragionerà solo sulla base dei 
Regolamenti Tecnici, fino ad allora i certificati emessi secondo le 
norme nazionali previgenti rimangono validi ma solo nello stato di 
emissione.
I nuovi certificati invece sono emessi esclusivamente sulla base dei 
nuovi Regolamenti Tecnici già durante il periodo di transizione.
Per l’abbigliamento bimbo dal 28 febbraio 2014 valgono ormai solo i 
Regolamenti Tecnici.
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Certificazione: transizione dai GOST nazionali 
ai Regolamenti Tecnici



Perché non me ne sono accorto?

Molti usano ancora i certificati emessi secondo le norme GOST‐R, 
oppure ci sono state “retrodatazioni” di certificati.
Bisogna prepararsi per tempo alle norme dei Regolamenti Tecnici 

dell’Unione Doganale perché la certificazione di fatto è uno strumento di 
politica commerciale.
Alcuni  tipi di prodotti sono soggetti a certificazione obbligatoria per 

potere essere introdotti nel territorio dell’Unione Doganale, altri a 
certificazione volontaria, non necessaria per legge ma spesso richiesta 
dai clienti.
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Certificazione: transizione dai GOST nazionali 
ai Regolamenti Tecnici



La Certificazione obbligatoria avviene con modalità diverse (schemi) e i 
certificati rilasciati possono avere i seguenti nomi:
 Certificato di conformità
 Dichiarazione di conformità
 Registrazione statale

I certificati rilasciati (Certificato di conformità o Dichiarazione di 
conformità) possono essere validi:
Per il singolo lotto (vendita) – “na partiju”: ad ogni spedizione bisogna 
riemettere un nuovo certificato
Sulla produzione in serie – “na serijnoe proizvodstvo”: validità 5 anni.
Permette di spedire a qualsiasi cliente dell’Unione Doganale di Russia, 
Bielorussia, Kazakhstan durante il periodo di validità

Certificazione: vari tipi di certificati
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Per ogni tipo di prodotto è previsto il Regolamento tecnico o i 
Regolamenti tecnici applicabili.
Nei Regolamenti tecnici è indicata la procedura e il tipo di certificato 
previsto per il caso specifico. 
La Dichiarazione di conformità richiede meno adempimenti, ad 
esempio:
Non è necessaria la visita degli esperti dell’ente di certificazione in 
stabilimento minori costi di certificazione.

Certificazione: vari tipi di certificati
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Certificazione sul singolo lotto o sulla produzione in serie: 
quale scegliere?

La scelta dipende sia dalle caratteristiche stesse del prodotto (cioè 
dalle norme applicabili) sia da valutazioni di tipo commerciale.

Certificazione: lotto o serie?
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Preferibile certificare il singolo lotto “na partiju” se:
 Il prodotto è fortemente personalizzato (su commessa)
 La spedizione è occasionale

Preferibile certificare la produzione in serie (se applicabile) se:
 Il prodotto è tendenzialmente standardizzato ‐ es. abbigliamento/elettrodomestici
 Le spedizioni sono ripetute/frazionate
 Ci sono tanti clienti

Non esiste una risposta predefinita, l’ente di certificazione deve 
valutare le caratteristiche del prodotto/i caso per caso.

Certificazione: lotto o serie?
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Vantaggi della certificazione sulla produzione in serie: con 1 
certificato/dichiarazione di conformità si può spedire i prodotti a tutti i 
clienti per 5 anni in Russia, Kazakhstan e Bielorussia, non si deve rifare 
ogni volta (basta una copia autenticata)
 Minori costi complessivi di certificazione
 Riduzione significativa del time to market: dall’ordine alla consegna al cliente
 Riduzione significativa del lavoro svolto internamente in azienda dal personale per 
preparare ogni volta i documenti necessari all’ottenimento della certificazione

Ma serve un Rappresentante del produttore straniero (Applicant).

Certificazione: lotto o serie?
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E’ una figura introdotta con i Regolamenti Tecnici, nel sistema GOST‐R 
non esisteva.
Assiste il produttore nei rapporti con enti di certificazione e laboratori, 
per cui agisce in base a una delega, nell’ottenimento della 
certificazione.
Risponde per quanto riguarda la conformità e la marcatura dei prodotti 
introdotti nell’Unione Doganale  ha la responsabilità che deriva da 
danni causati da detti prodotti. 
Riguarda solo la certificazione sulla produzione in serie.

Rappresentante  del produttore 
straniero ‐ Applicant
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L’obiettivo del legislatore è di rendere più efficaci i controlli e le 
sanzioni verso chi importa prodotti potenzialmente dannosi/pericolosi 
per i consumatori (privati/professionali) dell’Unione Doganale.

Provate a perseguire un produttore cinese di phon difettosi comprati 
in qualche bancarella...
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Rappresentante del produttore straniero ‐
Applicant: perché?



Ad esempio – per la meccanica:
Art 11 del TR TC 010/2011
Il dichiarante nello schema di certificazione 1s, 9s può essere un
soggetto registrato in base alla legislazione di uno stato membro
dell’Unione Doganale sul suo territorio, persona giuridica o persona
fisica inteso come imprenditore individuale, o produttore, o che svolge
le funzioni del produttore straniero in base a un contratto con lui
assicurando la conformità dei prodotti spediti ai requisiti del presente
regolamento tecnico e assumendosi la responsabilità per la non
conformità dei prodotti spediti al presente regolamento tecnico
dell’Unione Doganale (soggetto, “rappresentante del produttore
straniero” o Applicant)

Rappresentante del produttore straniero: 
chi è?

25



Ad esempio – per l’abbigliamento bimbo:

Art 12 del TR TC 007/2011
Il dichiarante può essere un soggetto registrato in base alla 
legislazione di uno stato membro dell’Unione Doganale sul suo 
territorio, persona giuridica o persona fisica inteso come imprenditore 
individuale, o produttore, o che svolge le funzioni del produttore 
straniero in base a un contratto con lui (soggetto, “rappresentante 
del produttore straniero” o “Applicant”).
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Rappresentante del produttore straniero ‐
Applicant:  dettagli



Cioe’:
 importatore (distributore)
 società di servizi (ad esempio: IC Trade)
 La vostra società controllata (ma non una filiale, né l’ufficio di 
rappresentanza), cioè OOO oppure ZAO.

Purché:
 soggetto registrato in base alla legislazione di uno stato membro 
dell’Unione Doganale sul suo territorio.
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Rappresentante del produttore straniero ‐
Applicant: dettagli



Gli enti di certificazione non sono abituati a lavorare con aziende non 
russe, e in genere non sono disposti a farlo:
 Differenze culturali
 Difficoltà linguistiche
 Necessità di tradurre tutta la documentazione in russo (novità dei Regolamenti 
Tecnici)
 Sprechi di tempo e costi di spedizione di documenti

Nell’ottenimento della certificazione (sul singolo lotto o sulla 
produzione in serie) bisogna comunque appoggiarsi a un soggetto 
locale ‐ russo. Ci sono due alternative:
 L’importatore/distributore
 Una società di servizi – preferibile di stampo occidentale

Certificazione: complessità operative
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«La certificazione non mi interessa… Fa tutto il mio importatore/ 
distributore…» 
Siamo sicuri che sia la scelta giusta?
 Ognuno fa i propri interessi (anche il distributore)
 Nuovi intensificati controlli sui certificati
 Nuove pesanti sanzioni anche sul produttore (fino a 1.000.000 rubli, 21.450 euro 
ca.)

Rischio di pesanti danni commerciali, di immagine e soprattutto rischi 
legali e finanziari.

Certificazione: complessità operative
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Distributore versus Società di servizi 

Il proprio Distributore

• E’ la scelta più immediata, affidarsi al
proprio distributore.

• Il nome del distributore comparirà
anche sui certificati di prodotto.

• Si crea una sorta di dipendenza dal
proprio distributore: se si decide di
cambiarlo per motivi commerciali,
bisognerà rifare anche i certificati e
l’iter ripartirà.

• Il distributore non ha esperienza
nella gestione del rapporto con l’ente
di certificazione perché si occupa di
vendita: possibili errori, omissioni,
ritardi etc. per l’azienda e
conseguenti perdite economiche.

Società di servizi, come IC Trade

• Ci si affida ad una società che si occupa
specificamente di assistenza alla certificazione.

• Garantisce assistenza continua in loco (IC
Trade ha sede a Mosca).

• E’ l’anello di congiunzione diretto tra l’impresa e
l’ente di certificazione.

• Aiuta l’azienda a raccogliere, organizzare e
pianificare le informazioni di prodotto come
richiesta dagli enti di certificazione

• Si relaziona direttamente con l’ente di
certificazione in russo e con l’esportatore in
italiano.

• Predispone i documenti preliminari alla
certificazione già in lingua russa.

• Il suo nome compare sui certificati, così
l’importatore è libero di scegliere il suo
distributore commerciale e di cambiarlo.

• IC Trade collabora stabilmente con un ente di
certificazione selezionato.



Regolamento tecnico dell’Unione Doganale 
«(TR TS  25/2012) sulla sicurezza dei mobili»
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Certificazione: norme previste per specifiche 
categorie di prodotti

Per l’arredo, in dettaglio:
Regolamento tecnico di riferimento: Reg.T. n. 25/2012 „sulla sicurezza
dell’arredo»
Entrato in vigore il primo luglio 2014
Periodo di transizione fino a marzo 2016
Ancora in fase di definizione le procedure operative, soprattutto
relativamente ai test di laboratorio
Gli enti di certificazione si stanno accreditando per poter emettere i
certificati



Come avere un preventivo

Voce doganale (TARIC)
Lista modelli da certificare ‐ excel
Destinazione d’uso: mobili per bambini/adulti
Composizione del mobile, parti pricipali e accessori
Descrizione tecnica ‐ in russo/inglese
Foto



Regolamento tecnico dell’Unione Doganale 
«(TR TS 10/2011‐04/2011‐20/2011) sulla 
sicurezza dei macchinari industriali e le 
attrezzature elettriche »
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Certificazione: macchinari industriali 

I macchinari industriali per la maggior parte devono essere certificati
con la Dichiarazione di conformità
Cosa vuole dire questo? La Dichiarazione di conformità richiede meno
adempimenti, ad esempio:
Non è necessaria la visita degli esperti dell’ente di certificazione In
stabilimentominori costi di certificazione
Eccezioni (esempi):
 Macchinari agricoli
 Utensili per la lavorazione del legno a uso domestico



Come avere un preventivo

Voce doganale (TARIC)
Descrizione tecnica ‐ in russo/inglese
Informazioni su fonte di energia utilizzata (tensione…)
Ambito di utilizzo (industriale, domestico…)
Lista modelli da certificare, necessaria per definire il costo della
certificazione
Foto ‐ eventuali
Manuale di istruzioni ‐ in inglese/russo – può essere molto utile
Dichiarazioni CE – eventuali ‐ oppure standard tecnici di riferimento
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Certificazione: norme previste per specifiche 
categorie di prodotti

Per l’alimentare:
Regolamento tecnico di riferimento (principale): Reg.T. n. 21/2011 „sulla sicurezza
dei prodotti alimentari”. Dal 1 luglio 2013 è quindi vietato il rilascio dei certificati di
conformità di tipo nazionale e sino al 15 febbraio 2015 (fase transitoria), i certificati
di conformità di tipo nazionale rilasciati prima dell’entrata in vigore dei Regolamenti
Tecnici rimarranno validi ma solo sul territorio dello Stato membro che li ha rilasciati.

Modalita’ di certificazione possibili:
 Dichiarazione di conformita’ di prodotti alimentari
 Registrazione statale di prodotti alimentari speciali
 Registrazione statale di prodotti alimentari innovativi
 Esame veterinario‐sanitario



Certificazione: norme previste per specifiche 
categorie di prodotti

Per l’alimentare i prodotti alimentari speciali sono:
prodotti alimentari per i bambini compresa l’acqua potabile per l’alimentazione dei
bambini;
prodotti alimentari per alimenti dietetici con proprietà terapeutiche e prodotti di
nutrizione preventiva;
acqua minerale naturale, acqua minerale con proprietà terapeutiche, acqua minerale
con proprietà terapeutiche con salinità superiore a 1 mg / dm oppure con salinità
inferiore se contenente principi biologici attivi in quantità non inferiore a quanto
previsto dalle norme balneari;
prodotti alimentari per l’alimentazione di atleti, donne in gravidanza e donne in
allattamento;
integratori alimentari



Certificazione: norme previste per specifiche 
categorie di prodotti

Per l’alimentare, le norme previste per carne e pesce:

Carne e pesce, oppure qualsiasi altro prodotto alimentare che contiene più del 50 % di carne e
di pesce, deve essere sottoposto a esame veterinario‐sanitario e quindi ottenere la
Dichiarazione di Conformità
Il 1 maggio 2014 entrano in vigore il Regolamento Tecnico dell’Unione Doganale sulla
“Sicurezza della carne e dei prodotti a base di carne” (Reg.T. n. 034/2013) e il Regolamento
Tecnico dell’Unione Doganale sulla " Sicurezza del latte e dei latticini“ (Reg.T. n. 33/2013)
Dal 1 maggio quindi per carne e latte si dovrà ottenere una Dichiarazione di Conformità
secondo i Regolamenti Tecnici dell’Unione Doganale, al contrario per il pesce la Dichiarazione
di Conformità continuerà a essere fatta secondo le norme nazionali russe previste dal GOST‐R.



Certificazione: norme previste per specifiche 
categorie di prodotti

Per l’alimentare, nel dettaglio:
Il “Rappresentante” nel Reg.T. n. 21/2011 „sulla sicurezza dei prodotti alimentari”

Articolo 22:
Il dichiarante, nella valutazione (conferma) della conformita’ di prodotti alimentari, può essere
un soggetto registrato in base alla legislazione di uno stato membro dell’Unione Doganale sul
suo territorio, persona giuridica o persona fisica inteso come imprenditore individuale, o
produttore, o che svolge le funzioni del produttore straniero in base a un contratto con lui
assicurando la conformità dei prodotti spediti ai requisiti del presente regolamento tecnico e
assumendosi la responsabilità per la non conformità dei prodotti spediti al presente
regolamento tecnico dell’Unione Doganale (soggetto, “rappresentante del produttore
straniero”)...
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Schemi di certificazione applicabili
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Regolamento tecnico dell’Unione Doganale 
«TP TC 007/2011 Sulla sicurezza dei prodotti 

per bambini ed adolescenti»

CERTIFICAZIONE

DICHIARAZIONE

Registrazione Statale +
DICHIARAZIONE



Classificazione capi di abbigliamento
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ARTICOLI

PRIMO STRATO SECONDO STRATO TERZO STRATO

‐ Canottiere 
‐ Mutande e mutandine
‐ Pigiami
‐ Calze

‐ Gonne
‐ Pantaloni
‐ Maglioni

‐ Piumini
‐ Cappotti
‐ Giacconi foderati
‐ Gilè foderati

• E’ rilevante l’età del bambino/adolescente a cui è destinato il capo di abbigliamento.

• Gli articoli da bagno sono trattati in maniera distinta.



Biancheria da letto 
Biancheria intima, costumi da bagno per bambini 1 strato > 3 anni 
Calze per bambini 1 strato > 3 anni
Copricapo 1 strato > 3 anni
2 Strato vestiti
Copricapo 2 strato < 1 anno

Certificazione
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3 Strato di vestiti < 1 anno 
Pellicce < 1 anno 
Calzature 
Prodotti sanitari in gomma, materie plastiche

Certificazione
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3 Strato da 1 anno in su 
Pellicce da 1 anno in su 
Copricapo 2 strato dal 1 anno in su 
Prodotti tessili finiti (coperte, scialli, asciugamani)

Dichiarazione
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Pelletteria
Materiale scolastico
Biancheria da letto
Prodotti editoriali e libri (non rientrano: libri scolastici, edizioni di e‐
learning)

Dichiarazione
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1 Strato di biancheria intima, costumi da bagno < 3 anni 
1 Strato di calze < 3 anni 
1 Strato di copricapi estivi < 3 anni
Ciucci
Stoviglie e posate < 3 anni
Pannolini, slip, tamponi di cotone usa e getta per bambini
Spazzolini da denti per bambini sotto i 3 anni

Registrazione statale in conformità con il regolamento TP TC 007/2011 
e non con il sistema GOST

Registrazione statale e dichiarazione
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Caso per l’abbigliamento
Per un’analisi preliminare bisogna presentare alla richiesta:

• Denominazione (nome descrittivo)
• Composizione percentuale (%)
• Tipo (maglia / cucito) 
• Età (indicazione dell’età delle persone cui è destinato il capo)
• Voce doganale (TARIC oppure ТНВЭД russa)
• Taglia (dare la scala di taglie) 
• Marchio registrato
• Codice articolo

Come avere un preventivo
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Esempio di richiesta 
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Criteri di suddivisione
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ARTICOLI

A MAGLIA CUCITI



Criteri di suddivisione
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COMPOSIZIONE

Fibre naturali Fibre artificiali Fibre sintetiche

‐ Cotone
‐ Lino
‐ Seta
…

‐ Viscosa
‐
…

‐ Poliestere
‐ Licra
‐ Elastan
…

ATTENZIONE!
Ai materiali sintetici in determinati capi di abbigliamento



Caso per le calzature
Per un’analisi preliminare bisogna presentare alla richiesta:
 Marchio registrato
 Codice articolo
 Denominazione 
 Età (indicazione dell’età delle persone cui è destinato il capo)
 Taglia
 Voce doganale (Taric o ТНВЭД russa)
 Composizione:

Come avere un preventivo
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• Tomaia
• Fodera
• Suola interna
• Suola



Schema riassuntivo ‐ timing
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Termine GOST‐R

ad una certa data

nuova normativa
Regolamenti tecnici                 
da una certa data

Periodo di 
transizione

Il nuovo processo per la certificazione ha individuato: 
Un «prima»
Un «dopo»
Il periodo di transizione
La nuova normativa



Schema riassuntivo – il percorso
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Caratteristiche 
del Prodotto

Politica 
commerciale

• Dichiarazione
• Certificazione

• CRS e dichiarazione

Riferimento al 
Regolamento Tecnico 

Solo per la Certificazione serve l’Applicant

Il percorso prevede: analisi del tipo di prodotto, analisi della politica commerciale 
aziendale, verifica del Regolamento tecnico applicabile, scelta tra dichiarazione e 
certificazione.
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